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I PRECEDENTI

Il Governo fascista non pensò mai, 
né pensa adesso, a prendere 
misure
politiche, economiche, morali, 
contrarie agli ebrei, in quanto tali, 
salvo, beninteso, nel caso in cui si 
trattasse di elementi ostili al 
Regime. […] Il Governo fascista si 
riserva tuttavia di vegliare 
sull'attività degli ebrei e di fare in 
maniera che la parte degli ebrei 
nella vita d'insieme della nostra 
Nazione non sia sproporzionata ai 
meriti intrinseci individuali e 
all'importanza numerica della loro 
comunità. [Informazione Diplomatica n. 
14, 16 Febbraio 1938]

q Febbraio-Luglio 1938: violenta 
campagna stampa antisemita

(Bottai, Orano, Pende, …)



q 14 Luglio: il Manifesto della 
Razza afferma l’estraneità 
dell’elemento ebraico rispetto 
alla razza italica 

q Censimento razziale

ERA UNA DOLCISSIMA ESTATE …



FRANCAMENTE RAZZISTI

Mussolini portava alla ‘logica’ 
conclusione il percorso diffamatorio 
nei confronti della minoranza ebraica 
avviato nei mesi precedenti. 

Varie tradizioni di pensiero 
antisemita: 
q il pregiudizio antiebraico di 

matrice cattolica

q il razzismo di matrice biologica

q i deliri esagitati sulla 
demoplutocrazia ebraica e 
l’internazionale socialista e 
massona.



La tranquillità con cui ha potuto 
svolgersi, nell’ambiente 
universitario italiano, l’opera dei 
ricercatori, ha ivi consentito notevoli 
apporti anche da parte di 
matematici ebrei […] esponenti 
dell’internazionalismo, i quali 
avevano riempito delle loro antiche 
tradizioni orientali e massoniche la 
scienza italiana. [Severi 1941, p. 137]

I ‘CAMERATI’

Severi, Bompiani, si giovano dell’epurazione per consolidare il proprio
potere e prestigio, sottraendo ai colleghi le loro posizioni in campo accademico
(le cattedre), istituzionale (i Lincei, l’UMI, la Mathesis, …), editoriale (gli
Annali di Matematica, l’Enciclopedia Treccani, ...)

[Severi accoglie Mussolini all’Accademia d’Italia
22 Aprile 1933]



LE ‘INFILTRAZIONI GIUDAICHE’
Nella R. Università di Torino, Scuola 

di Matematica, pochi professori ebrei, 
social-massoni capeggiati 

dall’onnipossente prof. Fubini, con 
un’arte ed un gesuitismo della 

peggior specie si adoperano con ogni 
mezzo, per demolire quanto il Regime, 
con titaniche imprese, sta costruendo. 

In detta Facoltà si verificano inoltre 
soprusi di ogni risma: sono favoriti i 
protetti, i discepoli che dovranno un 
giorno continuare la opera infame, 

disfattrice della Patria, e sono 
oppressi, boicottati, danneggiati in 

ogni modo quelli che essi sanno di non 
potere attirare nella loro cerchia. 

[Fascicolo Personale di G. Fubini, 
7.10.1933]



q La matematica è fra le discipline
maggiormente colpite

q 166 insegnanti e presidi sono
dispensati dal servizio (47 di
Matematica)

q 174 professori universitari perdono la
cattedra e sono espulsi da ogni
accademia e società scientifica (13
ordinari di Matematica)

q 3 ordinari espulsi a Torino (Fubini,
Fano, Terracini), 2 a Roma (Levi-
Civita, Enriques), 2 a Bologna (Levi, B.
Segre)

LA MATEMATICA



LO SCONCERTO
Dato l’Hitlerismo imperante, non ti 
pare che noi dovremo dimetterci 
dalla Deutsche Math. Verein.? 
Dopo quanto ha subito Einstein, 
dopo i fatti di Lipsia ecc. a me 
questo pare dovuto: ma non so se è 
cosa opportuna, e se ciò può 
danneggiare i nostri disgraziati 
colleghi. Ne scriverò anche agli 
altri amici italiani, ma innanzi tutto 
desidero sentire il tuo parere, a cui 
senz’altro informerò la mia 
decisione. E, se tu approvi le nostre 
dimissioni, ne scriverò, come ti ho 
detto, a Pincherle, Beppo Levi, 
Vivanti, Loria. Il prof. Terracini è 
d’accordo con me; Fano non è ora 
a Torino. [G. Fubini a T. Levi-Civita, 
14.4.1933]

Carissimi, ecco dunque è avvenuto
… e assai più di quello che si
aspettava! Non c’è che da incassare
il colpo prendendosela il meno che si
può, e pensare a quanto sarà
necessario. [A. Terracini a B.
Terracini, 3.9.1938]

q l’immediatezza di esecuzione dei
provvedimenti di epurazione

q il fatto che i primi ad essere
colpiti fossero stati i bambini

q l’indifferenza dell’alta cultura e
della società



PROTAGONISTI ATTIVI E TESTIMONI SILENZIOSI

Non si deve dare né in Italia né all’estero l ’ impressione che
l’allontanamento degli elementi ebraici abbia prodotto un declino
nell’attività matematica italiana! [L. Berzolari a G. Vacca, 14.12.1938]

complici diretti o profittatori del
regime, o chi, per obbedire al
regime, ha sacrificato la dignità
della scuola e tradita la propria
missione educatrice. È di costoro
un nuovo genere di reato: il reato
di prostituzione della scienza.
[Colonnetti, settembre-novembre 1944, in
Colonnetti 1973, pp. 53-54]

[L. Berzolari a A. Terracini, 18.3.1948]



I GESTI DI SOLIDARIETÀ

E in un tiepido pomeriggio, poco prima 
del tramonto, sotto l’azzurro violaceo del 
bel cielo di Viareggio, si abbracciarono il 
Maestro e il discepolo: ambedue con le 
lacrime agli occhi. Giuseppe Pompili 
aveva, con tutta la sua dolce semplicità, 
compiuto un atto grande e generoso; 
rimase con noi un paio di giorni e i miei 
poveri occhi semispenti rividero il sorriso 
di Federigo Enriques che parlava 
animatamente di matematiche col prezioso 
amico, dimenticando la tragedia del 
momento. … Lo straordinario è di non  
fare nulla di straordinario. [L. Cohen 
Enriques, 2001, pp. 84-85]

Quando c’è stata la razzia degli 
ebrei, il 16 ottobre '43, ecco che 

cosa è successo: due giorni 
prima, questo professor Puma 
mi telefona […] Mi dice: “mio 

fratello ha detto che il 16 
ottobre ci sarà una razzia, 

fuggite da casa”. Mio padre 
non ci credeva assolutamente e 

allora i miei genitori sono 
andati ospiti del matematico 

Tullio Viola dove sono stati un 
mese [Castelnuovo in Natalini e 

Mattaliano, 2005].

F.G. Tricomi, P. Buzano, …



Da riservati accertamenti eseguiti 
non è risultato che predetto abbia 
mai proferito frasi sconvenienti 
nei riguardi del Regime e del 
Duce; ne è ritenuto capace di 
farlo. Il Castelnuovo è di razza 
ebrea, ma non professa alcuna 
religione. È ritenuto persona 
(retta ed) onesta (sotto tutti gli 
aspetti) e, stando alle apparenze, 
mantiene contegno indifferente 
nei riguardi della politica 
razzista, si mostra ossequiente alle 
leggi ed alle autorità. [Ufficio di 
P.S. di Castropretorio alla Regia 
Questura di Roma, 28.2.1939]

UNA PERSECUZIONE IN LITÒTE

Le leggi del 1938: 
q non furono una persecuzione 

politica. 
q non furono una persecuzione 

religiosa 
q non furono una persecuzione 

biologico-razziale

Fronte di guerra, 1917: 
M. Picone e A. Terracini



LE ALTERNATIVE

13 settembre 1938. Strano! Forse sono
più sereno che due mesi fa. Allora ero
come chi, vedendo cadere davanti alla
sua casa dei sassi, s’ingegna e si
affanna per rimuoverli. Ora davanti
alla mia casa c’è un monte. Non me ne
occupo più, o, se me ne occupo, non
penso a allontanarlo. Rimpiango che
mi tolga la luce. [Emilio Artom, Diari
1938, pp. 45-46]

q domande di contro-
discriminazione per eccezionali 
benemerenze



Torino: B. Colombo, U. Levi, A. Diena, …
Milano: G. Ascoli
Bologna: E. Senigaglia, F. Milla
Roma: Enriques, E. e G. Castelnuovo
Ferrara: E. Teglio
Genova: V. Segre
…

[La Difesa della Razza, 1, 1938, p. 12]

LE SCUOLE EBRAICHE

Ritengo dunque che il problema di una scuola media sia molto importante e che,
se non si frappongono nuove difficoltà, sia un dovere impellente di risolverlo, e
nel modo migliore, per non far mancare ai nostri figli nel limite del possibile
quell’istruzione di cui non devono mancare. Le mie osservazioni in proposito al
momento sono: [...] b) necessità che la scuola sia organizzata con programma in
nessuna parte inferiore a quello governativo; c) conseguente necessità di
limitare al minimo la parte confessionale; [...] non so se e fino a che punto si
possano utilizzare locali e impianti esistenti ma occorreranno strumenti di fisica.
[A. Terracini a B. Terracini, 8.9.1938]



FARE FAGOTTO: L’EMIGRAZIONE INTELLETTUALE EBRAICA

q Incapaci di tollerare la ‘riduzione a
una casta di paria’, fra l’autunno
del 1938 e la fine del 1941 circa
6000 ebrei italiani ‘fanno fagotto’;
altri 4000 riparano in Svizzera
dopo il 1943.

q La diaspora intellettuale ebraica
coinvolge una trentina di
scienziati, di cui 6 matematici
puri, tutti con un legame forte
con Torino.

[Fano e Colombo fra i docenti del campo di Huttwil, 1944]  

partenza mèta data
Guido Fubini Torino Princeton 15.3.1939
Gino Fano Torino Losanna 15.2.1939
Bonaparte Colombo Torino Losanna 24.11.1943
Beppo Levi Bologna Rosario 6.11.1939
Beniamino Segre Bologna Cambridge 19.4.1939
Alessandro Terracini Torino Tucumán 9.10.1939

[Beppo Levi e i colleghi dell’Istituto di 
Matematica dell’Univ. Nacional del 

Litoral, ca. 1940]



I PREREQUISTI

q avere mezzi di sostentamento 
adeguati

q avere la forza di volontà e il 
coraggio di reinventare la propria 
vita e carriera, in terre lontane e 
sconosciute 

q poter contare su una rete di 
contatti internazionali 

A volte fantasticavo su possibili emigrazioni della mia famiglia, ma 
l’abbandono della mia Italia toglieva ogni attrattiva a questi sogni. E guardavo 

con mestizia i miei libri, acquistati uno ad uno da decenni, ognuno dei quali 
aveva una storia, resi ormai più cari dall’uso che ne facevano i miei figli e che 
forse avrei dovuto in parte abbandonare; guardavo i piccoli oggetti e i mobili 
della casa a cui ero tanto affezionato e vedevo il disfacimento di un edificio 

costrutto con tanto amore durante la mia umile vita. [Artom Diari 1940-41, p. 68]



LE ‘SOLIDARITY CHAINS’



IL “PATRIARCA DEGLI INTELLETTUALI GIUDEO-ITALIANI
ANELANTI L'ABBRACCIO CON LO ZIO SAM”

q dal 1923 advisor per l’Italia
della Rockefeller Foundation

q Levi-Civita aveva tenuto cicli
di conferenze e lezioni come
visiting professor negli USA
(1910, 1933, 1936) e in
America Latina (Perù, Rep.
Argentina e Brasile 1933, 1937)

q reti di contatti personali e di
lunga data con Veblen,
Birkhoff, Stone, Baker, Roth,
De Rham …



LE ‘SOLIDARITY CHAINS’ – LE AGENZIE INTERNAZIONALI

470 lettere e documenti: Veblen 
papers, subject file Refugees, 

Terracini A.; Segre B.; Archive of 
SPSL Oxford; Archive of ECA 

New York; Einstein Archive; 
Archivio Colonnetti Torino; 

Archivio Terracini Torino; ecc.

1933-1940: Society for the 
Protection of Science and 

Learning per l’Impero Britannico

1933-1941: Emergency Committee 
in Aid of Displaced Foreign 

Scholars per gli USA



LE ‘APPLICATIONS’



I am making inquiries to find out whether 
there is any place in this country where 

there would be an academic opening for 
you. You will easily understand the 

difficulties, namely that we have absorbed 
so many of the scholars who were 

displaced from Germany that we are 
dangerously near the saturation point. I 
am sure that what has already been done 

has been a great advantage to this country 
and that we could benefit by further 

absorption of European scientists. I will do 
everything I can, but it would not be right 

for me to hold out any expectation of 
success. [Veblen a Terracini, 4.10.1938]

THE ‘LATECOMERS’

… no trace of appearance or
manner that would suggest
[Segre] is a Jew. [Snyder a
Farrand, 9.2.1939]



L’HANDICAP DELL’INGLESE

As a friend of Segre I should like to 
help him. As a co-worker in the 
field of algebraic geometry, I have 
a great respect for his 
mathematical abilities and I feel 
that it would be a pity if he was lost 
to mathematics. I realize that his 
poor knowledge of English would 
handicap him here in the 
beginning. Perhaps the Institute  
would be willing to make some 
arrangements by which he could 
spend a semester or two in 
Princeton. I am also writing to 
Lefschetz , and I sincerely hope 
that some way will be found to help 
Segre in his present predicament. 
[Zariski a Veblen, 3.11.1938]



I CURRICULA

I permit me to add that, according to a 
tradition which traces its origin back 
to the middle of the nineteenth century, 
Geometry has been particularly 
cultivated both in England and Italy. 
[…] If it could not be taxed with self-
conceit, I should dare think that 
perhaps a contact of those two 
geometrical schools should not be 
quite useless. [Archive of ECA, New York, 
subject file Refugees, Terracini A., Fol. 354]

I think he [Lefschetz] has been a little too restrained in what he says in favour
of the two younger men, Segre and Terracini. In my opinion they are both
mathematicians of a very high order. [Veblen papers, autunno 1938]



‘A LITTLE GIANT’ IN PRINCETON

Personalmente io mi considero 
fuori questione: la mia vita volge 
al tramonto. Quello che ho fatto, 
ho fatto. … Ma ho il dovere di 
pensare ai miei figli, di cercare di 
facilitare loro l’apertura di una 
nuova strada. [Fubini a Levi-Civita, 
Parigi 28.10.1938]

We know him and his family very well, and 
they are most enthusiastic and loyal 
friends of this country, who hope to 
become citizens as soon as the necessary 
formalities have been completed. It may be 
of interest to add that young Fubini is 
engaged in important work connected 
with the national defense. [Veblen all’United 
States District, 16.1.1942] 

[Fubini e la moglie Anna Ghiron, 1938 ca.]  



q Per Terracini e Levi l’esilio 
volontario in Argentina è l’inizio 
di una nuova fase di attività, 
come organizzatori culturali e 
ambasciatori delle tradizioni 
matematiche italiane all’estero.

[La famiglia Terracini all’arrivo a Tucumán, ottobre 1939]

Avendo compreso che il regolare 
permesso d’ingresso si 
rimandava di 15 giorni in 15 
giorni e non sarebbe forse mai 
arrivato, ho preso la risoluzione 
di ottenere un ingresso turistico. 
Non occorre le dica le difficoltà e 
come le abbia vinte. [Levi a Levi-
Civita, 14.11.1939]

AUTORIDADES DE PRESTIGIO MUNDIAL

[Terracini e Levi alla commemorazione di Volterra, Rosario,1941]



ANNI DI IMPEGNO FRENETICO

q 63 pubblicazioni
q 54 corsi di matematica di base, superiore e di 

metodologia …
q Terracini a Rosario: Origines de algunos

conceptos geometricos; Levi a Tucumán: 
Correría en la Logica matematica

quelle conferenze di Levi mi rammentano alcune piacevoli giornate dell’autunno
1941 vissute a Tucumán come in un tuffo - in quel momento e in quel luogo – nel
mondo intellettuale italiano. Era veramente una piccola Italia quella che
avevamo costituita in quei giorni. [Terracini 1963, p. 599]

Creo che ninguno de los presentes en aquella clase tenía la menor idea de lo
que, en su específica connotación matemática, era un grupo … A lo largo los
años, afiancé la idea que en aquella inolvidable clase, el Prof. Terracini non
explicó lo fundamentos de la teoría aludida, como un misionero avezado
hubiera explicado el evangelio a los caníbales. [Herrera 2000, pp. 104-108]



Certo qua ci si sente un po’ lontani dall’Europa e dalla 
relativa produzione scientifica; ma l’ambiente locale pare 
animato da buone intenzioni di procurare libri, riviste, ecc. 
[Terracini a Levi-Civita, 18.10.1939]

Erdös, Einstein, 
Cartan, …

EDITORIA ( > SETTEMBRE 1940)



FANO IN SWITZERLANDGINO FANO IN SVIZZERA

The 1938 dismissal was very
traumatic for my father
because it amounted to the
collapse of the three pillars
of his life: his family, his
Country and his profession.
… As he told me before my
departure, he would never
go to a country likely to be at
war with Italy. [R. Fano 2004,
p. 3]

q 4, 11 maggio 1942: conferenze al Cercle 
mathématique

q 1943-1945: corso di Geometria analitica e 
descrittiva per gli internati a Losanna e Huttwil

[Gustavo Colonnetti]



Fano a G. Sacerdote Terracini, 
16.12.1947

q Estate 1944: le leggi razziali sono
abrogate dal governo alleato

q Tutti i matematici italiani esuli
(salvo Levi e Fubini) rientrano in
Italia.

E purtroppo anche in seguito il nuovo governo non ci ha risparmiato le
delusioni: p. es. la sbalorditiva amnistia che ha rimesso in circolazione
delinquenti comuni e politici, tra cui rastrellatori e torturatori, eccetto quelli
le cui torture erano particolarmente efferate (sic). [Persico a Terracini, 7.8.1946]


